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Il GLO:

Composizione

Funzionamento

Sezioni del PEI:  

1.  Quadro informativo 

2.  Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 

3.  Raccordo con il Progetto Individuale 

4.  Osservazioni sull'alunno per progettare gli interventi di sostegno didattico 

5.  Interventi sull'alunno: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità 

6.  Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 
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8.  Interventi sul percorso curricolare 

9.  Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse  

10. Certificazione delle competenze con eventuali note esplicative  

11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 

12. PEI redatto in via provvisoria per l'anno scolastico successivo 
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Figure professionali interne:
• psicopedagogista (ove 

presente);

• docenti referenti per le 
attività di inclusione; 

• docenti con incarico nel GLI 
per il supporto alla classe 
nell'attuazione del PEI 

(DM 182/20 art. 3 c. 5).

Possono inoltre partecipare:
• i collaboratori scolastici che 

coadiuvano nell’assistenza 
di base. 

(DM 182/20 art. 3 c. 7).

Composizione del GLO: Figure professionali specifiche interne ed esterne 
all'istituzione scolastica che interagiscono con la classe e l’alunno con disabilità 

Figure professionali esterne:
• Rappresentante dell’UVM dell’ASL designato 

dal Direttore Sanitario;
(DM 182/20 art. 3 c. 3).

• Assistente  all’autonomia  ed  alla  
comunicazione 

• Rappresentante  del  GIT territoriale
(DM 182/20 art. 3 c. 5).

Possono inoltre partecipare:
• un esperto indicato dalla famiglia (con valore 

consultivo e non decisionale).
(DM 182/20 art. 3 c. 6).

• altri specialisti che operano in modo  
continuativo nella scuola con compiti medico,  
psico-pedagogici  e  di  orientamento,

(DM 182/20 art. 3 c. 7).

Il GLO
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Funzionamento del GLO (art. 4 DM 182/20)

Tempi
Il GLO si riunisce:
• Di norma entro il 31 di ottobre per l’approvazione e la sottoscrizione del PEI (c. 1).
• Entro il  30  di giugno per la verifica finale e per formulare le proposte relative al 

fabbisogno di risorse professionali e per l’assistenza per l’anno successivo. (c. 3) 
• Almeno  una  volta,  da  novembre  ad  aprile,  per  annotare  le  revisioni  ed  

effettuare  le relative verifiche intermedie (c. 2).

PEI provvisorio: 

Per gli alunni di nuova certificazione per i quali non è stato redatto nessun PEI 
nell’anno in corso, viene redatto entro il 30 giugno un PEI chiamato «provvisorio» 
per definire le proposte relative alle risorse per l’anno successivo.

Il GLO



Flavio Fogarolo flavio@flaviofogarolo.it

Funzionamento del GLO (art. 4 DM 182/20)

Convocazione e validità

Il GLO è convocato dal Dirigente scolastico o da suo delegato, con un congruo 
preavviso al fine di favorire la più ampia partecipazione.  Tutti membri individuati 
nel decreto del dirigente vanno sempre convocati (c. 7).

Le  riunioni  del  GLO si  svolgono,  salvo  motivata  necessità,  in  orario  scolastico,  
in  ore  non coincidenti con l’orario di lezione (c. 5). 

Il GLO è validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le componenti 
abbiano espresso la propria rappresentanza (c. 4). 

Il GLO
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Raccordo con il Progetto individuale3

Dalle Linee Guida

Se il Progetto 
Individuale non è 
stato redatto e 
neppure richiesto, 
questa sezione non 
va compilata
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Il contesto

6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 
Osservazioni nel contesto scolastico con indicazione delle barriere e dei facilitatori a seguito 
dell’osservazione sistematica dell’alunno/a e della classe.

Dalle Linee Guida
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Il contesto

7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di 

apprendimento
Obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di

apprendimento nelle dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione,

dell'interazione, dell'orientamento e delle autonomie, anche sulla base degli interventi di

corresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica per il soddisfacimento dei

bisogni educativi individuati.
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Infanzia Primaria Sec.1°gr. Sec.2°gr

1 Organizzazione generale 

delle attività di supporto 

individuale 

✓ ✓ ✓ ✓

2 Modalità 

di verifica 
✓ ✓

3 Progettazione disciplinare 

Contenuti e criteri di 

valutazione

✓ ✓ ✓

4 Indicazioni sulla validità 

del percorso di studio ai 

fini del diploma

✓

5 Valutazione del 

comportamento

Obiettivi e criteri

✓ ✓ ✓

La sezione 8 del nuovo modello di PEI, dedicata agli 
interventi sul percorso curricolare, è quella che più di 
tutte si differenzia in base al grado di scuola.

Il percorso curricolare8
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Organizzazione generale 
e utilizzo delle risorse

Dalle Linee Guida
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Certificazione delle competenze10

Dalle Linee Guida
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«L'integrazione scolastica ha come obiettivo lo 
sviluppo delle potenzialità della persona handicappata 
nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle 
relazioni e nella socializzazione» L. 104/92 art. 12 c. 3. 

La progettazione individualizzata non ha standard di 
riferimento e dobbiamo sempre chiederci:

- gli obiettivi previsti corrispondono veramente alle 
potenzialità del soggetto?

- gli interventi attivati, stanno funzionando?

Verificare gli esiti11
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Si possono verificare gli esiti 
di obiettivi come questi?

Migliorare i tempi di concentrazione durante le attività
Migliorare la cura degli elaborati
Mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
Comprendere le consegne
Prestare attenzione alla grafia delle parole
Migliorare il metodo di studio
Potenziare l’autonomia

Verificare gli esiti11
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«Solo gli obiettivi verificabili 
possono essere verificati»

È indispensabile 
definire gli esiti attesi 

In nessun caso un vero obiettivo 
può essere riproposto in modo 

identico anno dopo anno

Verificare gli esiti11
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Ogni progetto individualizzato contiene una 
previsione del futuro: al termine è indispensabile 
verificare il risultato, altrimenti nessuna 
progettazione futura sarebbe attendibile.

Corresponsabilità educativa

Verificare gli esiti11
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Proporre le risorse

DPCM 185 art. 3 c. 2 - I soggetti di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto del 

Presidente della Repubblica 24 febbraio 1994, in sede di formulazione del piano 
educativo individualizzato, elaborano proposte relative alla individuazione delle 
risorse necessarie, ivi compresa l'indicazione del numero delle ore di sostegno. 

Legge 122 art. 10 c. 5 I soggetti di cui all'articolo 12, comma 5, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104 (GLH), in sede di formulazione del piano educativo 
individualizzato, elaborano proposte relative all'individuazione delle risorse 
necessarie, ivi compresa l'indicazione del numero delle ore di sostegno, che devono 
essere esclusivamente finalizzate all'educazione e all'istruzione, restando a carico degli 
altri soggetti istituzionali la fornitura delle altre risorse professionali e materiali 
necessarie per l'integrazione e l'assistenza dell'alunno disabile richieste dal piano 
educativo individualizzato.

. 

2006

2010

Chi decide quali sono le risorse, di sostegno didattico e  assistenza, 
necessarie per l’inclusione? Il GLO, ma non è certo una novità!
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2006

2010

2019
DLgs 96/2019 istituisce il GLO che ha tra i suoi compiti, oltre alla definizione dei PEI 

e alla verifica del processo di inclusione, anche la proposta di quantificazione di ore di 
sostegno e delle altre misure di sostegno. 
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DLgs 96/2019 istituisce il GLO che ha tra i suoi compiti, oltre alla definizione dei PEI 

e alla verifica del processo di inclusione, anche la proposta di quantificazione di ore di 
sostegno e delle altre misure di sostegno. 

Come in precedenza, il GLO propone, non 
decide: la decisione finale spetta all’USR per 
l’assegnazione del sostegno, all’ente locale per 
l’assistenza specialistica. 

Il suo pronunciamento è però molto importante 
perché è considerato l’unico organo tecnico che 
è competente a definire il bisogno.

Dalle Linee Guida
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Proporre le risorse

Come si definiscono i bisogni?

Verifica dei risultati

Documentazione esterna

Esigenze del progetto 
educativo individualizzato

Personali

Di contesto
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Esigenze del progetto 
educativo individualizzato

Proporre le risorse

Come si definiscono i bisogni?

Verifica dei risultati

Documentazione esterna

Personali

Di contesto

Dalle Linee Guida

Questo è un principio 
generale, che si applica in 
ogni caso e fin da subito, 
anche in assenza di 
indicazioni specifiche nel 
Profilo di Funzionamento (rif.

al Debito di Funzionamento allegati C e 
C1)
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Proporre le risorse

Versione semplificata, finché non entra in vigore il 
nuovo modello di Profilo di Funzionamento con il 
Debito di Funzionamento
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Proporre le risorse

Versione completa con riferimento all’entità delle 
difficoltà nello svolgimento delle attività comprese 
in ciascuna dimensione. Inapplicabile senza il 
nuovo modello di Profilo di Funzionamento.
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Proporre le risorse11



Flavio Fogarolo flavio@flaviofogarolo.it

Proporre le risorseC
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Proporre le risorseC
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Proporre le risorseC1
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Il GLO:

Composizione

Funzionamento

Sezioni del PEI:  

1.  Quadro informativo 

2.  Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 

3.  Raccordo con il Progetto Individuale 

4.  Osservazioni sull'alunno per progettare gli interventi di sostegno didattico 

5.  Interventi sull'alunno: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità 

6.  Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

7.  Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo 

8.  Interventi sul percorso curricolare 

9.  Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse  

10. Certificazione delle competenze con eventuali note esplicative  

11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 

12. PEI redatto in via provvisoria per l'anno scolastico successivo

PEI provvisorio
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PEI provvisorio

Solo in caso di nuova certificazione o prima 
iscrizione a scuola.

In caso di passaggio: verifica finale e proposta 
delle risorse, come per tutti.

12



Flavio Fogarolo flavio@flaviofogarolo.it

1.  Quadro informativo 

2.  Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 

3.  Raccordo con il Progetto Individuale 

4.  Osservazioni sull'alunno per progettare gli interventi di sostegno 
didattico 

5.  Interventi sull'alunno: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e 
modalità 

6.  Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

7.  Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento 
inclusivo 

8.  Interventi sul percorso curricolare 

9.  Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse  

10. Certificazione delle competenze con eventuali note esplicative  

11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di 
supporto necessari

12. PEI redatto in via provvisoria per l'anno scolastico successivo

PEI provvisorio12
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Il GLO va convocato entro il 30 giugno per: 
• Indicazioni e proposte per il GLO dell’anno successivo per predisporre al meglio 
l’inclusione;
• Proposte di quantificazione delle risorse di sostegno didattico e di assistenza.

Si compila il modello nazionale di PEI  limitatamente alle sole sezioni: 
a.  Intestazione e composizione del GLO; 
b.  Sezione   1 - Quadro informativo, con il supporto dei genitori; 
c.  Sezione   2 - Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento; 
d.  Sezione 12 - PEI provvisorio per l'a. s. successivo; 
e.  Sezione   4 - Osservazioni sull’alunno per progettare gli interventi di sostegno 
didattico;            
f.  Sezione   6 - Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori. 

Alunni con disabilità già frequentanti

Verifica del PEI o PEI provvisorio?

Il GLO va convocato entro il 30 giugno per: 
• Verifica finale del PEI in corso;
• Indicazioni e proposte per il GLO dell’anno 
successivo per predisporre al meglio 
l’inclusione;
• Proposte di quantificazione delle risorse di 
sostegno didattico e di assistenza.

Quando sarà in vigore (dall’a.s. 2021/22) si 
compileranno i riquadri di verifica delle sezioni 
5, 7 e 8 e l’intera sezione 11 del nuovo PEI 
Si convoca il GLO al completo, come 
regolarmente costituito.
Se l’anno dopo l’alunno cambierà scuola vanno 
previsti momenti di interlocuzione tra gli 
insegnati delle due scuole, non 
necessariamente all’interno del GLO.

Per l’anno scolastico 2020/21 le scuole 
inseriranno verifiche e proposte nel 

modello di PEI abituale.

Nuove iscrizioni Nuove certificazioni

Verifica del PEI PEI Provvisorio

GLO di giugno per nuove iscrizioni
Il dirigente convoca un GLO secondo le disposizioni 
ordinarie, individuando i docenti che ne fanno 
parte.

GLO di giugno per nuove certificazioni 
Il dirigente convoca un GLO secondo le disposizioni 
ordinarie; tutti i docenti dell’alunno ne fanno 
parte.

Già  nell’anno scolastico 2020/21 le scuole 
utilizzeranno per la redazione dei PEI provvisori 

il nuovo modello ministeriale, compresi gli allegati C e C1.

Per tutti gli alunni con disabilità va convocato entro giugno il GLO per verificare il PEI in uso o approvare quello 
provvisorio. Abbiamo tre situazioni possibili:

Alunni che hanno un PEI regolarmente 
approvato per l’anno in corso, compresi 
quelli che passeranno ad altra scuola. 

Alunni con disabilità che inizieranno a 
frequentare la scuola per la prima volta 
dall’anno successivo

Alunni già frequentanti che hanno avuto una 
certificazione nell’anno in corso ma per i quali 
non è stato redatto il PEI e avranno sostegno 
dall’anno successivo; compresi quelli con nuova 
certificazione che passeranno ad altra scuola.
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Il PEI Provvisorio ha lo scopo di preparare la scuola ad accogliere 
l’alunno l’anno successivo. Si utilizzano nella sua redazione solo 
alcune sezioni del normale modello di PEI.

Sezioni previste per il  PEI 
provvisorio

Indicazioni per la compilazione

Intestazione e 
composizione del GLO

Rispetto al PEI completo cambia solo la composizione del GLO per 
la componente docenti.
In caso di nuova certificazione, per un alunno già iscritto e 
frequentante, il GLO sarà composto da tutti i docenti della classe, 
compresi eventuali insegnanti di sostegno già in servizio per il 
progetto educativo di altri alunni con disabilità.
Se si tratta di un alunno di nuova iscrizione, che inizierà a 
frequentare dall'anno successivo, il Dirigente dovrà individuare 
alcuni docenti della scuola che ne faranno parte. 
Questa composizione vale per il solo incontro del PEI provvisorio. 
L'anno successivo sarà convocato un regolare GLO, seguendo 
procedure ordinarie.

PEI provvisorio12
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PEI provvisorio12

Sezioni previste per il  PEI 
provvisorio

Indicazioni per la compilazione

Sezione 1 
Quadro informativo, con il 
supporto dei genitori.

Come per il PEI ordinario, ma considerando che questi contenuti 
potranno essere certamente integrati e approfonditi all'inizio 
dell'anno successivo.  

.
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PEI provvisorio12

Sezioni previste per il  PEI 
provvisorio

Indicazioni per la compilazione

Sezione 1 
Quadro informativo, con il 
supporto dei genitori.

Come per il PEI ordinario, ma considerando che questi contenuti 
potranno essere certamente integrati e approfonditi all'inizio 
dell'anno successivo.  

Sezione 2 
Elementi generali desunti dal 
Profilo di Funzionamento

Come per il PEI ordinario.
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PEI provvisorio12

Sezioni previste per il  PEI 
provvisorio

Indicazioni per la compilazione

Sezione 1 
Quadro informativo, con il 
supporto dei genitori.

Come per il PEI ordinario, ma considerando che questi contenuti 
potranno essere certamente integrati e approfonditi all'inizio 
dell'anno successivo.  

Sezione 2 
Elementi generali desunti dal 
Profilo di Funzionamento

Come per il PEI ordinario.

Sezione 4 
Osservazioni sull’alunno/a per 
progettare gli interventi di 
sostegno didattico

Come per il PEI ordinario. Se l'alunno non è ancora direttamente 
conosciuto dalla scuola i contenuti di questa sezione saranno 
necessariamente solo abbozzati, da approfondire nel PEI ordinario 
dell'anno successivo.
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PEI provvisorio12

Sezioni previste per il  PEI 
provvisorio

Indicazioni per la compilazione

Sezione 1 
Quadro informativo, con il 
supporto dei genitori.

Come per il PEI ordinario, ma considerando che questi contenuti 
potranno essere certamente integrati e approfonditi all'inizio 
dell'anno successivo.  

Sezione 2 
Elementi generali desunti dal 
Profilo di Funzionamento

Come per il PEI ordinario.

Sezione 4 
Osservazioni sull’alunno/a per 
progettare gli interventi di 
sostegno didattico

Come per il PEI ordinario. Se l'alunno non è ancora direttamente 
conosciuto dalla scuola i contenuti di questa sezione saranno 
necessariamente solo abbozzati, da approfondire nel PEI ordinario 
dell'anno successivo.

Sezione 6 
Osservazioni sul contesto: 
barriere e facilitatori 

Come nel PEI ordinario, ma con particolare attenzione agli aspetti 
del contesto, le barriere in particolare, su cui è possibile intervenire 
già nei mesi estivi. 

.
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PEI provvisorio12

Sezioni previste per il  PEI 
provvisorio

Indicazioni per la compilazione

Sezione 1 
Quadro informativo, con il 
supporto dei genitori.

Come per il PEI ordinario, ma considerando che questi contenuti 
potranno essere certamente integrati e approfonditi all'inizio 
dell'anno successivo.  

Sezione 2 
Elementi generali desunti dal 
Profilo di Funzionamento

Come per il PEI ordinario.

Sezione 4 
Osservazioni sull’alunno/a 
per progettare gli interventi di 
sostegno didattico

Come per il PEI ordinario. Se l'alunno non è ancora direttamente 
conosciuto dalla scuola i contenuti di questa sezione saranno 
necessariamente solo abbozzati, da approfondire nel PEI ordinario 
dell'anno successivo.

Sezione 6 
Osservazioni sul contesto: 
barriere e facilitatori 

Come nel PEI ordinario, ma con particolare attenzione agli aspetti 
del contesto, le barriere in particolare, su cui è possibile intervenire 
già nei mesi estivi. 

Sezione 12 
PEI provvisorio 
con allegati C e C1.

Questa sezione, dedicata in modo specifico al PEI provvisorio, ha 
certamente un ruolo centrale in questa fase.
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PEI provvisorio

Proporre le risorse in base a:

Verifica dei risultati

Documentazione esterna

Esigenze del progetto 
educativo

Personali

Di contesto
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Il GLO:

Composizione

Funzionamento

Sezioni del PEI:  

1.  Quadro informativo 

2.  Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 

3.  Raccordo con il Progetto Individuale 

4.  Osservazioni sull'alunno per progettare gli interventi di sostegno didattico 

5.  Interventi sull'alunno: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità 

6.  Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

7.  Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo 

8.  Interventi sul percorso curricolare 

9.  Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse  

10. Certificazione delle competenze con eventuali note esplicative  

11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 

12. PEI redatto in via provvisoria per l'anno scolastico successivo 

Il nuovo PEI



Grazie dell’attenzione!
flavio@flaviofogarolo.it

Gruppo Facebook


